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Questione 
morale 

Politica 
Il presidente del Consiglio 
ha assunto l'interim . . 
del ministero di Grazia e giustizia 
Sbandamento nella maggioranza 

Il dramma del Psi mina nel profondo 
la stabilità dell'esecutivo 
Si parla sempre più insistentemente 
di elezioni anticipate in arrivo 

Il governo sull'orlo delle dimissioni 
Amato traballa ma alla fine decide di resistere 
Giuliano Amato assume Vinterim della Giustizia: 
la crisi di governo è scongiurata. E1 partiti di mag­
gioranza s'affannano a spiegare che «un governo 
non cade quando cade un ministro». Ma nessuno 
ci crede. La De assiste rassegnata, nel Psi cresce la 
voglia indistinta di lasciare l'esecutivo. E se il «go­
verno di svolta» resta lontano, le elezioni anticipa­
te sembrano avvicinarsi a grandi passi. 

FABRIZIO RONDOUNO 

patta e, come un sol uomo, 
spiega che la cnsi non c'è, che 
le dimissioni non significano 
nulla. «Amato scelga il nuovo 
ministro», incita Altissimo. 
Martinazzoli, dubbioso più che 
mai, sospira e con una qual­
che sufficienza ricorda che «al­
tre volte I ministri hanno dato 
le dimissioni, e non mi pare 

che i governi siano caduti con i ' 
ministri». Ma lo staffai piazza 

- del Gesù, stretto fra il crollo di 
lsernia, le dimissioni del teso-

'. nere Citaristi (giunto ieri al no-
• no avviso di garanzia) e le ac-
: cuse a Forlani, confida che or-
: mai non c'è certezza di nulla, 

che la situazione potrebbe 
precipitare in ogni momento, 

wm ROMA. La crisi non c'è. 
Giuliano Amato è dalle 19.15 
di ieri il nuovo ministro ad inte­
rim di Grazia e giustizia. Scen­
de cosi il sipario su una giorna­
ta inquieta, convulsa, dram­
matica, che ha visto il governo 
sull'orlo delle dimissioni, il 
paese ad un passo dalla crisi 
istituzionale. I ministri - che 
han discusso per tutto il pome­
riggio di occupazione e previ­
denza -'lasciano palazzo Chigi 
sulle loro auto blu, mentre una 
piccola folla più. incredula che 
arrabbiata osserva, in silenzio. 
Davanti alla Camera, dove la' 
Bicamerale sembra trovare sul 
filo di lana un accordo per ia 
legge elettorale che nessuno 
sa quanto durerà, tre o quattro 
poliziotti pattugliano il piazza­
le. Il matto di turno Inalbera un 
ombrello, 1 turisti passeggiano. 
Più in su, lungo via del Corso, 
un'altra piccola < folla tiene 
d'occhio il portone della Dire­
zione socialista, simbolo opa­
co del crepuscolo di:un regi­
me. E quando la Roma politica 
va a cena, a casa o in albergo, 
al Corso le luci sonò ancora 
accese- i gerarchi del Psi cerca­
no il nuovo segretario, si pre­
parano alla triste Aermesseche 
oggi e domani chiuderà per 
sempre l'eraCraxi. ' • : , ' • V' 

L'interim i a d i Amato che 
scongiura la crisi è poco più di 

un cerotto su una cancrena 
Nessuno scommette sulla du­
rata del governo, perché nes­
suno scommette più su nulla 
Spiega Ciriaco De Mita «Se le 
dimissioni di un ministro tur­
bano l'equilibrio di un governo 
fino a metterne in discussione 
l'esistenza, questa è una valu­
tazione che deve dare il presi­
dente del Consiglio» E il presi­
dente, attraverso il sottosegre­
tario Fabio Fabbri, fa sapere 
che «il governo intende prose­
guire il suo lavoro» Nega che il 
consiglio dei ministri di ieri ab­
bia discusso le dimissioni di 
Martelli. Riconosce che si tratta 
di «un evento di notevole rilie­
vo» che «induce ad una rifles­
sione approfondita e severa , 
sul momento particolarmente -
travagliato che il paese sta at­
traversando» Ma conclude 
«Non s'è inennato il rapporto ' 
fiduciario fra governo e Parla­
mento». E pensare che non più 
lardi di martedì proprio Amato 
aveva riconosciuto che ladele- ' 
ga a governare s'era fatta «me­
no convinta», e che un Psi dila­
niato potrebbe influire dram­
maticamente sulla sopravvi­
venza dell'esecutivo 
;- La maggioranza, dopo uno 
sbandamento leggibile sui vol­
ti dei molti leader presenti alla 
Camera per la Bicamerale, più 
che nelle loro parole, si ncom-

che il governo è appeso ad un 
filo. 

•Credo che il governo non . 
debba essere toccato da que­
sta vicenda», dice De Michelis, < ' 
reduce da un incontro a piazza ;' 
del Gesù con il segretario d e > 
Poi si guarda intomo, allarga le ' : 
braccia, aggiunge: «Almeno, •;• 
questa è la mia opinione per- • 
sonale». Già, perché il compor- • 
lamento del Psi resta la mag- ;• 
giore incognita, e il partito del- v 
la «governabilità» è divenuto il -• 
buco nero che può risucchiare 
il governo e persino la legista- '.'. 
tura. Molti, nel Psi, cominciano . 
a pensare che la soluzione mi- r 
gliore sia il ritiro della delega- ?•'.' 
zione socialista, Amato indù- :': 
so, limitandosi ad un appoggio ' 
estemo: lo dice un uomo di Si- ';" 
gnorile. Nonne, e lo conferma '•> 
Tognoli. De Michelis nega reci- ' 
samente. spiega che la crisi ' '; 
non è nell'interesse Sei paese, ' • 
né del Psi. Ma l'Assemblea na- [':' 
zionale che si apre oggi all'Er- / 
gife. grande e brutto albergo 
romano a qualche centinaio di v; 
metri . dal Midas, • è anche ;;; 
un'assemblea sul governo e 
sulla legislatura. •• •• - ,7. ••;;•: 

A difendere Amato sono ri- w 
masti sostanzialmente la Con-
findustria e il Quirinale. Con 
molti e crescenti dubbi, e un fi­

lo d'angoscia. «Una crisi è im­
pensabile, bisogna andare 
avanti», dice Scaifaro da Trie- ;:. 
ste. È irritato perché Cristofori. '•?, 
ministro andreottiano, ha ap- . • 
pena annunciato il suo ritomo SJ 
a Roma. Non è cost, Scaifaro *,; 
resta a Trieste, sdrammatizza, '•; 
spiega che «non c'è nulla di "-
tragico». Sentirà, consulterà. . ' 
- Dall'opposizione, Msi e Ri- * 
fondazione chiedono a gran ': 
voce le dimissioni del governo. '" 
Preannunclano un ostruzioni- ; • 
smo selvaggio, se mai una leg­
ge elettorale maggioritaria do- • 
vesse venir discussa in aula: ' 
«Per tenerci non basteranno i 
commessi, dovranno interve- '•:-.< 
nire i carabinieri», pronostica il '. 
neocomunista Crucianelli. E -
chiedono elezioni anticipate, ; 
subito: prima dei referendum. ^ 
• Che le elezioni siano ormai " 
vicine, lo pensano in molti e in -
molti partiti. Il punto è: con o .'-
senza la riforma elettorale. E si ' 
giocherà probabilmente qui ' 
buona parte della partita poli- • 
tica delle prossime settimane, ?•',' 
dentro, intomo e contro il go- '• 
verno Amato. Speroni, capo- 5 
gruppo - leghista in Senato, '"., 
spiega un pùnto di vista che • 
potrebbe presto diventare l'o- ' 
pinione prevalente: «Serve una " 
soluzione pilotata per arrivare v 

in fretta alle riforme e subito 
dopo dare atto alle nforme». 
Che significa? «Chiamiamole 
pure elezioni anticipate: non 
sarebbero pero in conseguen­
za di una crisi, ma di una tra­
sformazione delle istituzioni». 
La segreteria del Pds, ieri sera, 
ha discusso la situazione : più 
che la questione del governo, 
è in gioco la possibilità di ap­
provare subito alcune leggi, tra 
cui la riforma elettorale, e an­
dare poi al voto. La Malfa os­
serva che «ora si misurerà se le 
forze politiche hanno o meno 
una capacità di risposta ai pro­
blemi del paese. È tempo -
conclude - di un grande senso 
di responsabilità». E Rutelli, ca­
pogruppo verde, sottolinea co­
me «questa frana della partito­
crazia imponga al capo dello 
Stato e a lutti noi un governo di 
svolta». •-•••- •!;--;•- «*w,r-v-: 
• Il tempo stringe, l'impressio­
ne generale è che l'ingranag­
gio messo in moto dai giudici 
di Milano possa diventare ine­
sorabile, inarrestabile, e sem­
pre più veloce. Su) portone di 
Montecitorio, Gerardo Bianco, 
capogruppo della De, recita 
mesto e ironico il nuovo Pater 
noster dell'Italia di Tangento­
poli: «Dacci oggi il nostro avvi­
so di garanzia quotidiano 

D presidente a Trieste: «Repulisti? Solo in modo civile» 

La giornata «nera» di Scaifaro 
«Nulla di tragico, Giuliano vai avanti» 

A sinistra 
Giuliano 
Amato. 
Accanto, « 
«presidente 
Scaifaro -
a Trieste. 
Inalto 
Nilde 
lotti 

«Calma, pazienza. Si ha diritto di chiedere un repuli­
sti, ma nel rispetto delle persone. La Costituzione ha 
scrìtto che non si può essere ritenuti colpevoli se 
non dopo una sentenza passata in giudicato...». Al 
termine della prima giornata a Trieste il presidente 
della repubblica sceglie una linea prudente sul caso 
Martelli. «Nulla di tragico», e firma l'interim ad Ama­
to, portatogli su un aereo militare. 

V À DAL NOSTRO INVIATO 

MICHUJI SARTORI 

••TRIESTE. Garantista? Di­
ciamo prudente. Parla agli stu­
denti, in serata, e solo allora 
tocca il caso Martelli. Cosi 
«Calma, pazienza. Si ha diritto 
di chiedere un repulistL Certo 
Ma si ha diritto di farlo, in un 
paese civile, nel rispetto delle 
persone». Oscar Luigi Scaifaro, 
questa volta, non pare indigna­
to, arrabbiato, furente. Né de­
presso È al termine della pn­

ma delle due giornate di visita 
a Trieste Le notizie romane 
gliene hanno rovinato una . 
buona metà Ma nella capitale ; 
non nentrerà prima del previ­
sto Si confida coi giovani go­
liardi, che lo hanno accolto 
con applausi e canti: «E vero 
che si passano giornate difficili 
ed oggi, perchi parla, non è fa­
cile la giornata. Però dobbia­
mo ricordarci che la Costitu­

zione ha scntto che la persona 
non può essere ritenuta colpe­
vole se non dopo sentenza 
passata in giudicato». -•• . 

In Italia, ironizza, «c'è la col­
pevolezza nel momento in cui 
il nome è annunciato sulla 
stampa. Indubbiamente è una 
rapidità processuale partico­
larmente "viva",, che • però 
ognuno sa misurare nella sua 
esattezza quando è 11 proprio 
nome che è in gioco». È una di­
fesa di Martelli? È una difesa 
del governo? Chissà. E chissà a 
chi si riferisce quest'altra frase, 
polemica senza bersaglio ap­
parente: «Ci sono' già molti in 
Italia che decidono senza co­
noscere e che decidendo su 
tutti e condannando tutti sono 
sempre distaccati da tutto. Cri­
ticano ogni cosa e non sento­
no che c'è una loro partecipa­
zione, hanno la possibilità di 
vivere da una mlstenosa fine­

stra...». Scaifaro, per quanto lo 
riguarda, ha già deciso. Lascia 

- g l i studenti ed i professori, . 
:.."- scende dalle colline del Carso • 
~i '• fino alla prefettura per firmare '• 
« il decreto che accetta le dimis-

• sioni di Martelli ed affida i'inte-
• rim della Giustizia al presiden-,: 
! te del consiglio Amato. Il pez- -, 

zo di carta, più importante di 
>V un Vip. gli è stato portato nel ' 
• pomeriggio a bordo di un ae- ;; 
•';.reo militare. -..•••••- -••••< '••?.' •••-*.>,: 

Presidente, che pensa della 
V situazione? La ressa di cronisti 
; che prova a porgli la domanda ; 

'-mentre esce, sulle gradinate 
:' dell'Università. •' viene sbara-
:. gliata da un nervosissimo ser- ' 
;• vizio d'ordine. A malapena si • 
;; afferra la risposta di uno Seal-
: faro sorridente: «Ma per carità, 
• non c'è nulla di tragico. Vedre- * 
"'• mo di risolvere le cose con ' 

grande calma». Alle 19.15 il de­
creto è firmato e può ripartire 

subilo in volo per Roma. Il go­
verno, per ora, è salvo. Il viag­
gio presidenziale anche. Già 
l'altra - sera Claudio Martelli ' 
aveva telefonato a Scaifaro, 
preannunciandogli la «concre­
ta possibilità» di un avviso di 
garanzia e delle sue conse­
guenti dimissioni. Il presidente , 

: aveva deciso di partire ugual­
mente per la due giorni tnesti-
na. Uria mattinata di relax, tra 
picchetti passati in rassegna, 
omaggi ed incontri in prefettu-

. ra e d i n comune. La tegola è ; 
arrivata in tempo per rovinare ; 
il pranzo in prefettura, un pò 

: pnma delle quattordici. Scaifa­
ro aveva mangiato gli spaghetti 
al pomodoro «con molto pe­
peroncino», stava affrontando 

; una . spigola - alla livornese 
quando lo hanno chiamato 

• per una telefonata urgente. Era 
Giuliano Amalo, con la brutta 
notizia Addio pennichella. Il 
presidente è sceso a passeg-

' giare lungo il mare, sul molo 
Audace assolato e spazzalo da 

: una leggera bòra, lenendo alla 
:. larga i giornalisti. Cosa aveva 
concluso? — •• 

Lo ha fatto capire poco do­
po Tanino Sceiba, direttore [ 

; dell'ufficio stampa del Quirina-
le: «Certo sono fatti gravi. Ad 

.-. un certo momento si tireranno 
; le somme. Ma nell'immediato 
le dimissioni di un ministro 

" non propongono una crisi di 
•' governo, si può pensare ad un 
? interinato. Però, ormai ogni 
:• volta che facciamo un viaggio 

succede qualcosa che disto-
. glie l'attenzione dai suoi con-
' tenuti...». Vero. Anche per que-
; sto Scaifaro resta a Trieste. In 
l fin dei conti c'è venuto per ca-
• pire i problemi di una città in 
• piena crisi economica ed an-

: cora percorsa da vecchie divi­
sioni. In mattinata, risponden­
do al sindaco Giulio Staffien 

del «Melone» ed al presidente 
della giunta regionale Vinicio 

: Turello, ricorda l'ultimo tragi­
co secolo di storia cittadina, 
condannando il nazionalismo: 
•La vita di Trieste impone una 

.grande pacificazione d'intor-
'• no. Occorre che la gente si 
Vsenta fraternamente unita, che 
vi sia grande armonia, che le 
porte della città siano spalan-

" cale per tutti. È bello che resti 
- vivo il patrimonio patriottico: 
" ma non deve diventare mai un 
- mezzo per fini certamente mi­
nori». • ••-•• .•--• . .-«.-.-•-.-•• «.• 

- Oggi, prima di visitare i cen-
" tri scientifici sul Carso, Scaifaro 
< renderà omaggio al - monu-
> mento ai caduti della prima 
• guerra, alla foiba di Basovizza, 
- alla Risiera di San Sabba. Paro-
• le sue: «Non commettiamo mai 
: il delitto di distinguere morti da 
morti, sofferenze da sofferen-

In salita dollaro e marco, paura tra gli investitori dopo la decisione di Martelli. Prova del fuoco oggi all'apertura dei mercati 

Effetto crisi, traballano lira e titoli di stato 

Paura del crack 

deltimT^ 
;: . . . . RMNCACHIAROMOMTE " 

•*•• ROMA. Clima drammati­
co, quello che si respira a Mon­
tecitorio a poche ore dalla no­
tizia delle dimissioni di Clau­
dio Martelli dal governo. La 
sensazione di tutti, ma proprio 
di tutti, è che «cosi non si può 
andare avanti», che occorre 
uno «scatto di reni» per ridare 
«credibilità alle istituzioni». II li­
berale Patuelli ha un bel dire 
che «le dimissioni di un mini­
stro sono un fatto che ha molti 
precedenti»: il clima, le facce, 
le parole dei suoi colleghi a 
tutto alludono, fuorché a una 
giornata politica di ordinaria 
amministrazione. «Con tutto 
quello che succede intomo a 
noi - commenta una delle rap­
presentanti del Pds nella com­
missione , bicamerale. • Silvia 
Barbieri - è un po' strano di­
scutere dello scorporo della 
legge elettorale». 

•Un fatto è certo - afferma il 
segretario del Psdi, Cario Vizzi-
ni, anche per lui c 'è una richie­
sta di autorizzazione a proce­
dere - è un momento dram­
matico nella vita delle nostre 
istituzioni». «Spero che tutto fi­
nisca presto, che'se qualcuno 
deve essere colpito sia colpito 
e che si ricominci da capo», gli 
fa eco la democristiana Maria 
Eletta Martini, «he paragona la 
situazione attuale a quella del 
43, anche «se allora c'era più 
speranza: oggi la tristezza per 
quello che accade ci condizio­
na nel guardare al futuro, per­
ché abbiamo più passalo e più 
responsabilità sulle spalle ri­
spetto ad allora». •-- -

Tristezza, confusione. Qual­
cuno parla persino di paura ri­
spetto a una crisi che a volte 
sembra senza via d'uscita. 
«Penso - dice Nilde lotti - che 
sia un po' di tempo che le isti­
tuzioni sono in pericolo, per 
tutti i fatti che succedono». Su­
bito dopo, però, l'ex presiden­
te della Camera chiarisce di 
non riferirsi alle iniziative dei 
giudici: «la magistratura non 
può fare diversamente. Ma tut­
te le iniziative dei giudici, mes­
se insieme, • indubbiamente 
scuotono : profondamente . il 
Paese». - •/ >., * 

Istituzioni in crisi. Istituzioni 
in pericolo. Che fare? Quale 
può essere la risposta del Par­
lamento? «Il Parlamento faccia 
il suo mestiere e approvi al più 
presto la riforma elettorale, la 
riforma -- del >. finanziamento 
pubblico dei partiti e dell'im­
munità parlamentare e una 
nuova legge sugli appalti», dice 
il vicepresidente della Bicame­
rale, Augusto Barbera. «Mi pare 
- continua la lotti - che si deb­
ba lavorare mollo rapidamen­
te al problema delle riforme e 
che si debba mantenere molta 
calma e non lasciare che vada 
avanti un'ondata di critica nei 
confronti dei magistrati. Si de­
ve arrivare al più presto a co­
noscere la verità. Anche per­
ché può darsi che di tutti questi 
avvisi di garanzia solo una par­
te sia legata a fatti reali». ' 

Che il Parlamento •faccia il 
suo mestiere» è l'auspicio di 
molli La socialista Alma Agata 
Cappiello sottolinea la neces-

- sita che si varino al più presto 
': «nuove regole», visto che «la 
', questione morale è anche 

^quest ione di migliore investl-
?•? mento sulla politica». Nello 
•stesso tempo, però, lacoscien- -

ir. za di essere a un punto di non .; 
•" ritomo porta molti a guardare ; 
>: aUVunica persona - sono pa-
' , iole di Francesco Rutelli - che 

ha l'autorità per chiamare il ° 
v Paese e il Parlamento a uno 
', scatto di orgoglio: Oscar Luig' ; 
. Scaifaro». «Questo tumulto di ' 

.: dimissioni, questa frana della 
;- ' partitocrazia - spiega il leader 
I verde - impongono al capo s 

dello Stato e a tutti noi un g o - . 
";" verno di svolta, se vogliamo r e - . 
e' stituire agli italiani la speranza 
:; che qui non frana tutto, ma 
\ che ci sono ancora persone , 
•V oneste ed efficienti cui si può * 
: chiedere di risanare l'Italia». 

«Certamente il presidente , 
"- della Repubblica valuterà la si- ' 
;'• tuazione che si è determinata 
' con il senso di responsabilità • 
' che gli è da tutti riconosciuto», ' 
' afferma il pidiessino Emanuele 

'; Macaluso, mentre il democn-
'• stiano Flaminio Piccoli si di-
' chiara d'accordo con chi affer-
'• ma che il Parlamento deve 
: continuare la sua opera e con- • 

' : bario, perciò, all'ipotesi • di 
- • scioglimento delle Camere, n-
•'-; lanciata ieri da Rete e Rifonda-
• j zione («non c 'è altro modo — 
5 sostiene Sergio Garavini - di • 

-.'; uscire dalla situazione deter-
'• minata dalla delegittimazione ' 

~\ del governo e del Parlamen-
t '•• to»). . Contemporaneamente. 
' pero, anche Piccoli, allarmato 
• 1 del fatto che «se si continua co-
•'. si. tra otto mesi l'Italia non c'è ' 
t più», guarda al capo dello Sta- ° 
. to, «runico che ha l'autontà -

?; per chiamare le varie partì dei • 
Paese - il mondo economico, 
quello della magistratura e ' 
quello politico - a esaminare ' 
insieme i modi per uscire da . 
questa stretta». 

Un governo del Presidente'' 
«L'unico governo del Presiden- ' 
te fu quello di Badoglio», ri­
sponde Patuelli. il quale, con 
Altissimo, con De Michelis e . 
persino con il leghista Speroni ; 
- timoroso che una crisi «porti 
il dollaro a 1 Ornila lire», ritiene 
che una crisi di governo non 
sia all'ordine del giorno. Quel­
lo che è certo, è che, qualun- ' 
q'jc sia la soluzione immedia­
ta, la giornata di ieri sembra 
aver messo tutti di fronte ai ri­
schio reale di dissoluzione del­
le istituzioni. «La preghiera del 
parlamentare - afferma il ca­
pogruppo De alla Camera, Ge­
rardo Bianco - recita cosi 
"giudice nostro che sei in Pre­
tura, dacci oggi il nostro awisu 
quotidiano». Quanto si può an- ' 
dare avanti con gli avvisi di ga­
ranzia e con il silenzio della 
politica? «Parlamento, se ci sei ' 
batti un colpo», dice la sociali­
sta Cappiello,. mentre sono -
sempre di più quelli che. in 
questo Parlamento, per ridare ' 
«nobiltà alla politica» si appel­
lano all'autorità del «garante ' 
dell'unità nazionale» per ec­
cellenza: il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scai­
faro 

Lira in caduta, titoli di stato e azionan a Londra per­
dono punti: le dimissioni di Martelli seminano il pa­
nico tra gli investitori. I mercati danno per scontata 
l'apertura di una crisi politica di lungo periodo. L'in-
certezza sul cambio e gli effetti della recessione: ora 
si teme che l'Italia perda il controllo delle redini del­
la politica economica. Credibilità al lumicino. Prova 
del fuoco oggi, all'apertura dei mercati. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBBNI 

• • ROMA. I grafici che per­
corrono i sentieri delle crisi 
politiche tradizionali in so­
vrapposizione ai sentieri dei 
mercati della Borsa e delle 
monete vanno arricchiti di 
una nuova linea rossa, quel­
la degli avvisi di garanzia. Fi­
nora l'Italia era abituata a 
raccogliere le lacrime della 
lira e delle azioni all'annun­
cio delle dimissioni dei go­
verni. Cosa accaduta piutto­

sto frequentemente. Adesso 
•; l'umore dei mercati, già ne-
' ro per proprio conto ormai 
; da otto mesi, si gela non ap-
. pena un magistrato di Tan-
• gentopoli firma un avviso di 
garanzia. L'odore della P2 e 

; dell'aulire Calvi refrigera an-
cora di più. Gli investitori 

~ reagiscono con puntualità, : 
moltiplicano gli effetti del 

v dramma politico nazionale, 
- raccolgono e diffondono 

panico. Forse panico è una 
parola grossa, ma per l'Italia 
le notizie cattive che scon-

' quassano i valori degli inve­
stimenti nelle monete e nei 
titoli azionari e di stato sono 
troppe per non far correre 
giù per la schiena i brividi 
del pericolo. Gli attacchi al 
governatore Ciampi sono ar­
rivati proprio nel momento 
peggiore. " .. -

Le dimissioni di Martelli 
hanno . avuto .un effetto 
drammatico. L'unica fortuna 
per i «valori» italiana è stata 
che la Borsa di Milano era 
già chiusa. Ma l'ondata di ; 
vendite sugli altri mercati ha 
ricordato per qualche deci­
na di minuti i peggiori mo­
menti quando tutti corrono 

: a vendere preoccupati per­
chè tutti vendono. L'effetto 

' più dirompente dell'improv­
visa accelerazione della crisi 

politica che sui mercati vie­
ne interpretata come un 

• progressivo spappolamento 
: dei centri di controllo dell'e-
; conomia, si è scaricato sul ; 

mercato secondario dei titoli 
. di stato. Caduto il «Uffe», 
-, l'ondata si è trasmessa agli 
, operatori esteri. I ribassi in 
•• qualche caso sono stati su-
: periori alla lira. Al mercato 

di Londra hanno raccolto e 
•• ampliato i crolli registrati in 

Italia per i contratti futuri già 
cedenti di 60-70 centesimi di 

; lira quando hanno comin­
ciato a diffondersi le prime 

' indiscrezioni sulle mosse del 
• ministro della giustizia. Al 
•Liffe» di Londra, le quota-

" zioni sono state per qualche 
minuto su valori di oscilla­
zione mimini per poi crolla-

; re alla conferma dell'avviso 
, di garanzia per Martelli. Gli 
: scambi, fiacchi per tutta la 

mattina, si sono impennati: 

il cct gennaio 2000 ha perso ' 
una lira e 40 centesimi a 
96,20; il btp quida settembre . 
2003 ha quotato in chiusura v 

"96 lire contro le 96,99 di & 
- martedì; il btp maggio 2002 ,: 

; a 95,80 contro 96,88. AI Mif - ': 
; (mercato telematico di Mi- ,; 

siano), il «future» decennale :-
è scivolato a 96,00 contro ? 
96,82 toccando un minimo '.. 
di 95,70; il «future» a cinque ; • 

. anni ha chiuso a 97,87, una • 
lira in meno rispetto alle ? 

;98,88. v>-"-»-vs- -..«L~v—K)f^ 
.. Le azioni di società Italia- •' 

; ne trattate a Londra non a' 
. hanno avuto sorte migliore. > 
; Scampato il pericolo di Piaz- ' 
zaffali perchè le corbeilles 'i< 

' erano già sbarrate, '••.̂ ••f,-v>.--̂ -. 
le quotazioni non hanno re- . 

' sistito un secondo alla fatale , 
- attrazione di Tangentopoli e r; 

'. dintorni. Le fiat sono state «• 
quotate a 4510-4560 (acqui- : 

sto-vendita) contro la chiu­
sura milanese a 4581 e un 
dopolistino a quota 4640.. 
Stesso risultato per Montedi- , 
son a 1190-1220 rispetto a 
1243 della Borsa milanese, : 
le Generali a 33.500-33.650 
contro 33.505 in Piazzaffari e '; 
34.150neldopolistino. "ff".'-.-.̂  
' Infine la lira, punto di sca-
rico di tutti i guai nazionali. •; 
La tensione sui tassi di inte- 'r 

resse si era appena placata, :"' 
un minimo di credibilità ri- . 
guadagnata » (la a partenza 
della prima tronche del pre­
stito europeo è ormai scatta-
ta), ma il filo della credibili- • 
tà non ha resistito al forte :• 
strappo. Non c'è da gridare 5 
allarme più di quanto non / 
dovesse essere gridato tre " 
giorni fa, ma il rischio che ; 
sui mercati ricomincino a";. 
circolare giudizi nerofumo •• 
sulla capacità di tenuta del 

sistema-paese dopo una 
ventina di giorni di tregua è 
reale. Per le quotazioni della 
lira, in un mercato concen- !' 

. Irato sulla timida rivalutazio-
ne dello yen chiesta da Gin- , 
ton, il racconto migliore è 
l'evoluzione ora per ora del 
cambio: •T"'™SKJ.>.V^; •.••••-••; 

ore 14.15 - marco a 926 ! 
lire, dollaro a 1.522 --/ 

' ore 15.50 - marco a 927- : 

928, dollaro a l 530 -; --:.r: 
ore 16.30 - marco a 929, 

dollaroa 1530-1531; 
ore 16.45 - marco a 927-

928, dollaro a 1533 <c 
- ore 17.20 - marco a 931, ' • 
dollaroa 1.540 •::.-••:.-. 
. • ore 13.00 - marco a 931, 
dollaroa 1.539 . . .. 

ore 18.45 - marco 931-
933, dollaroa 1.543-1.544 

• ore 19.30 - marco a 933, ; 
dollaroal548. •.....- .-••:,. 

Oggi si ricomincia. " 

I poeti 
In edicola " . L ^ I " . ^ : 
2*.KS italiani con l'Unità 

da Dante 
ini 

Lunedì 15 febbraio 

Ariosto 
l'Unità+libro 
lire 2.000 -


